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MODELLo DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

AGGIORNAMENTO 

 

Parte Generale e Speciale. 

Lo scorso 9 marzo 2022 il Parlamento ha approvato la L. n. 22/2022, che ha apportato alcune 

modifiche al codice penale ed al D. Lgs. N. 231/2001. 

L’articolo 1 della predetta legge stabilisce che “dopo il Titolo VIII del Libro Secondo è inserito il Titolo 

VIII-bis rubricato ‘Delitti contro il Patrimonio Culturale’ (...)”. 

Il successivo art. 3 della L. n. 22/2002, rubricato “modifica al decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231, 

in materia di responsabilità delle persone giuridiche”, ha previsto che, dopo l’art. 25 - sexiesdecies, 

sono inseriti gli artt. 25 - septiesedecies (“Delitti contro il patrimonio culturale”) e l’articolo 25 - 

duodevicies (“Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici”9).  

L’articolo 25-seziesdecies e 25 -duodevicies del decreto legislativo 231/2001 hanno ampliato di fatto 

il catalogo dei reati presupposto ai fini della responsabilità da reato degli enti. 

Le fattispecie di reato richiamate fanno riferimento ad alcuni degli illeciti disciplinati dalla L. n. 22 del 

9 marzo 2022.  

In particolare l’art. 25-septiesdecies (Delitti contro il patrimonio culturale), prevede che in 

relazione alla commissione del  delitto  previsto dall'articolo 518-novies del codice penale, si  applica  

all'ente  la sanzione pecuniaria da cento a quattrocento quote. 

In  relazione  alla  commissione  dei  delitti  previsti  dagli articoli 518-ter, 518-decies e 518-undecies  

del  codice  penale,  si applica all'ente la sanzione pecuniaria  da  duecento  a  cinquecento quote. 

In  relazione  alla  commissione  dei  delitti  previsti  dagli articoli 518-duodecies  e  518-quaterdecies  

del  codice  penale,  si applica all'ente la sanzione  pecuniaria  da  trecento  a  settecento quote. 

In  relazione  alla  commissione  dei  delitti  previsti  dagli articoli 518-bis, 518-quater  e  518-octies  

del  codice  penale,  si applica all'ente la sanzione pecuniaria da quattrocento  a  novecento quote. 

Nel caso di condanna per i delitti di cui ai commi da 1 a 4,  si applicano all'ente le sanzioni interdittive 

previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a due anni.  
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Inoltre, l’art. 25-duodevicies (Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni 

culturali e paesaggistici prevede che in  relazione alla commissione dei delitti previsti  dagli  articoli  

518-sexies e 518-terdecies del codice penale,  si  applica  all'ente  la  sanzione pecuniaria da 

cinquecento a mille quote. Se l'ente o  una  sua  unita'  organizzativa  viene  stabilmente utilizzato 

allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati al comma 

1, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attivita' ai  sensi dell'articolo 16, 

comma 3.  

 

Si descrivono di seguito le singole fattispecie di reato per le quali l’art. 25-quinquiesdecies del D.Lgs. 

231/2001 prevede responsabilità degli enti nei casi in cui tali reati siano stati compiuti nell’interesse 

o a vantaggio degli stessi. 

 

Art. 518-bis (Furto di beni culturali). - Chiunque si impossessa di un bene culturale mobile altrui, 

sottraendolo a chi  lo  detiene,  al fine di trarne profitto, per se' o per altri, o si impossessa di beni 

culturali appartenenti allo Stato, in quanto rinvenuti nel sottosuolo o nei fondali marini, e' punito con 

la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 927 a euro 1.500. La pena e' della reclusione 

da quattro a dieci anni e  della  multa da euro 927 a euro 2.000 se il reato e' aggravato da una o piu' 

delle circostanze previste nel primo comma dell'articolo 625 o se il  furto di beni culturali 

appartenenti allo Stato, in  quanto  rinvenuti  nel sottosuolo o nei fondali marini, e' commesso da chi 

abbia ottenuto la concessione di ricerca prevista dalla legge.  

 

Art.  518-ter  (Appropriazione  indebita  di  beni  culturali).  - Chiunque, per procurare a se' o ad 

altri  un  ingiusto  profitto,  si appropria di un bene culturale  altrui  di  cui  abbia,  a  qualsiasi titolo, 

il possesso e' punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da euro 516 a euro 1.500. 

Se il fatto e' commesso su cose  possedute  a  titolo  di  deposito necessario, la pena e' aumentata.  

 

Art. 518-quater (Ricettazione di beni culturali). - Fuori dei  casi di concorso nel reato, chi, al fine 

di procurare a se' o ad altri  un profitto, acquista, riceve od occulta beni culturali  provenienti  da un 

qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel farli  acquistare, ricevere od occultare, e' punito con 

la reclusione da quattro a dieci anni e con la multa da euro 1.032 a euro 15.000. La pena e'  aumentata  

quando  il  fatto  riguarda  beni  culturali provenienti dai delitti di rapina aggravata  ai  sensi  

dell'articolo 
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628, terzo comma, e di estorsione aggravata  ai  sensi  dell'articolo 629, secondo comma. Le 

disposizioni del presente articolo  si  applicano  anche  quando l'autore del delitto da  cui  i  beni  

culturali  provengono  non  e' imputabile o non e' punibile ovvero quando manca  una  condizione  

di procedibilita' riferita a tale delitto.  

 

Art. 518-octies  (Falsificazione in scrittura  privata  relativa  a beni  culturali).  -  Chiunque  forma,  

in  tutto  o  in  parte,  una scrittura privata falsa o, in tutto o in  parte,  altera,  distrugge, sopprime 

od occulta una scrittura privata vera, in relazione  a  beni culturali mobili, al fine di farne apparire 

lecita la provenienza, e' punito con la reclusione da uno a quattro anni. Chiunque fa uso della scrittura 

privata  di  cui  al  primo  comma, senza aver concorso nella sua formazione o alterazione, e' punito 

con la reclusione da otto mesi a due anni e otto mesi.  

 

Art. 518-novies  (Violazioni in  materia  di  alienazione  di  beni culturali). - E' punito con la 

reclusione da sei mesi a  due  anni  e con la multa da euro 2.000 a euro 80.000:  

    1) chiunque, senza la prescritta autorizzazione, aliena o immette sul mercato beni culturali;  

    2) chiunque, essendovi  tenuto,  non  presenta,  nel  termine  di trenta  giorni,  la  denuncia  degli  

atti  di  trasferimento   della proprieta' o della detenzione di beni culturali;  

    3) l'alienante di un bene culturale  soggetto  a  prelazione  che effettua la consegna della cosa in 

pendenza del termine  di  sessanta giorni dalla data di ricezione della denuncia di trasferimento.  

 

Art. 518-decies   (Importazione  illecita  di  beni  culturali).  - Chiunque, fuori  dei  casi  di  concorso  

nei  reati  previsti  dagli articoli 518-quater, 518-quinquies, 518-sexies e 518-septies, importa beni 

culturali provenienti da delitto ovvero rinvenuti a  seguito  di ricerche svolte senza autorizzazione, 

ove  prevista  dall'ordinamento dello Stato in cui il rinvenimento ha avuto luogo,  ovvero  esportati 

da un altro Stato in violazione della legge in materia di  protezione del patrimonio culturale di quello 

Stato, e' punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 258 a euro 5.165.  

 

Art.  518-undecies (Uscita  o   esportazione   illecite   di   beni culturali).  - Chiunque trasferisce 

all'estero beni  culturali,  cose di interesse  artistico,  storico,  archeologico,  etnoantropologico, 

bibliografico, documentale o archivistico o  altre  cose  oggetto  di specifiche disposizioni di tutela 

ai sensi della normativa  sui  beni culturali, senza  attestato  di  libera  circolazione  o  licenza  di 

esportazione, e' punito con la reclusione da due a otto anni e con la multa fino a euro 80.000.  
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La pena prevista al primo comma si applica altresi' nei  confronti di chiunque non fa rientrare nel 

territorio nazionale, alla  scadenza del termine, beni culturali, cose di  interesse  artistico,  storico, 

archeologico,   etnoantropologico, bibliografico, documentale o archivistico o altre  cose  oggetto  

di  specifiche  disposizioni  di tutela ai sensi della normativa sui beni culturali, per i quali siano state 

autorizzate l'uscita o l'esportazione temporanee, nonche' nei confronti di chiunque rende 

dichiarazioni  mendaci al fine di comprovare al competente ufficio di esportazione, ai sensi di legge, 

la non  assoggettabilita' di cose di interesse culturale ad autorizzazione all'uscita dal territorio 

nazionale.  

 

Art.  518-duodecies  (Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento 

e uso  illecito  di  beni  culturali  o paesaggistici).  - Chiunque distrugge, disperde, deteriora o 

rende in tutto o  in  parte  inservibili  o  non  fruibili  beni  culturali  o paesaggistici propri o altrui e' 

punito con la reclusione  da  due  a cinque anni e con la multa da euro 2.500 a euro 15.000. Chiunque, 

fuori dei casi di cui al primo comma, deturpa o  imbratta beni culturali o paesaggistici propri o altrui, 

ovvero  destina  beni culturali a un uso incompatibile con  il  loro  carattere  storico  o artistico  ovvero  

pregiudizievole  per la loro conservazione   o integrita', e' punito con la reclusione da sei mesi a tre 

anni e  con la multa da euro 1.500 a euro 10.000. La sospensione condizionale della pena e' 

subordinata al ripristino dello stato dei luoghi o all'eliminazione delle conseguenze dannose o 

pericolose  del  reato  ovvero  alla  prestazione di  attivita' non retribuita a favore della collettivita' 

per un tempo determinato, comunque non superiore alla durata della  pena  sospesa,  secondo  le 

modalita' indicate dal giudice nella sentenza di condanna.  

 

Art. 518-quaterdecies (Contraffazione di opere d'arte). - E' punito con la reclusione da uno a 

cinque anni e con la multa da euro 3.000 a euro 10.000:  

    1) chiunque, al fine di trarne  profitto,  contraffa', altera o riproduce un'opera di pittura, scultura o 

grafica ovvero  un  oggetto di antichita' o di interesse storico o archeologico;  

    2) chiunque, anche  senza  aver  concorso  nella  contraffazione, alterazione o riproduzione, pone  

in  commercio,  detiene  per  farne commercio, introduce a questo  fine  nel  territorio  dello  Stato  

o comunque   pone   in   circolazione,   come   autentici, esemplari contraffatti, alterati o riprodotti 

di opere di pittura,  scultura  o grafica, di oggetti di antichita' o di oggetti di interesse storico o 

archeologico;  
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    3) chiunque, conoscendone la falsita', autentica opere od oggetti indicati ai numeri 1) e 2) 

contraffatti, alterati o riprodotti;  

    4)   chiunque, mediante altre dichiarazioni, perizie, pubblicazioni, apposizione di timbri  o  etichette  

o  con  qualsiasi altro mezzo, accredita o contribuisce ad accreditare, conoscendone la falsita', come 

autentici opere od oggetti indicati ai numeri 1) e  2) contraffatti, alterati o riprodotti. E' sempre 

ordinata  la  confisca  degli  esemplari  contraffatti, alterati o riprodotti delle opere o degli oggetti 

indicati nel  primo comma, salvo che si tratti di cose appartenenti a persone estranee al reato. Delle 

cose confiscate e' vietata, senza limiti  di  tempo,  la vendita nelle aste dei corpi di reato.  

 

1. Aree a rischio 

L’analisi dei processi aziendali di MEDIECO s.r.l., non ha consentito di individuare attività nel cui 

ambito potrebbero astrattamente realizzarsi le fattispecie di reato sopra richiamate. Livello di 

rischio: nessuno. 

 

2. Destinatari della Parte Speciale 

In relazione alle descritte attività sensibili – tutte astrattamente ipotizzabili – si ritengono 

particolarmente i seguenti organi e funzioni aziendali:   

- Consiglio di amministrazione; 

- Collegio sindacale, 

- Soci; 

- Tutto il personale cui è attribuito una delega di funzioni. 

 

3. Principi di comportamento  

Il Codice Etico ed i Principi di comportamento impongono, in questa fase processuale, i seguenti 

obblighi: 

- tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e 

delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla gestione anagrafica di 

collaboratori esterni, clienti e partner anche stranieri; 

- segnalare all’Organismo di Vigilanza eventuali attività ritenute sospette principalmente se 

interessano movimenti finanziari legati all’acquisto di beni culturali; 

- assicurare la ricostruzione delle attività e della documentazione aziendale attraverso la registrazione 

dei dati in appositi archivi. 
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4. I controlli dell’Organismo di Vigilanza 

Fermo restando il suo potere discrezionale di attivarsi con specifiche verifiche a seguito delle 

segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza di MEDIECO s.r.l. effettua periodicamente controlli 

sulle attività potenzialmente a rischio di commissione dei reati, commessi nell’interesse o a vantaggio 

della società, diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al 

presente Modello. 

Tali verifiche potranno riguardare, a titolo esemplificativo, l’idoneità delle procedure interne adottate, 

il rispetto delle stesse da parte di tutti i destinatari e l’adeguatezza del sistema dei controlli interni 

nel suo complesso. 

L’Organismo di Vigilanza dovrà, inoltre, esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli 

organi sociali, da terzi o da qualsiasi esponente aziendale ed effettuare gli accertamenti ritenuti 

necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute. 

A tal fine, all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutta la documentazione 

aziendale rilevante. 

 

(avv. Dario RICCIOLI) 

 

 


